
6»» 
* 

Venerd ì »© €»lu$no 

J * 

TJF FXQIAXE PUB GLI ATTI AMMINISTRATIVI E OIUPÌfZlARI DELLA PROVINCIA 
, , o - \ ;J . . . : l i n i I v - . ;•;,.. ' •<•••, •• ' • • • • . 

i K ( • 
• , . ' i Un numarb separata Centes - - Uà numero arretrato dentea. I O 

! FA 
- P a t t i d i Associaselo**© 

d V A. - All' Ufficio del Giornale -' m&é, •>. 8, SO 
t -A Domicilio . . . . . * ' * • , » 40,60 

FH3R ^fTTTA ITA&IA, fr. di Poita »>», , » lf,*© 
J B S T E H . O , le apè8edi,poita in più. 
Inserzioni tantto U^efaill.ehe. piirlYRte a Cent. 91 la linea, o 

spazio 41 linea Mrifèf lettere - di teatino". 
Awtieoìl Cani «ti leatl, :dnt.w*0 la' 

TaimuTU 
l i . A 5 6 0 

• ftVIttt 
«a ri * u 

Si pubbliea la sera 

TUTTI IGlORNrMEIIO I ^ VI 

Associassi»n© MURIMI al Bollettino delle 

l?er gli Associati al Giornale L., 3 
Pei-non Associati . -j... .•.<•.•. > 6 

• * • • , . . 

^ L o Assooiaa? lp»I s i r i c e v o n o ! 
In Padova,, all' Ufficio di Amministrazióne, VÌA dei Serti, N. 10. 
Pagamenti anticipati sì della Inserzioni o ê 4»gU Abbonamenti. f 
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aperto l'abbonaménto ài 'Gior
nale pel terzo trimestre alle condi
zioni in corso.; 

-Quégli asèoòiati^ $ie non'hanno 
peranco inviato il saldo dei trime
stri passati, ,'e cosi pute coloro che 
devono ancora l ' impu tò ai pareggio 
dello scorso anno,, siano primati o 
Municipii, sono Abnegati a volerlo 

rtrasmettere conia maggior Possibile 
Sollecitudine. j V 
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È RAZZAI 
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4 Deus quos vult perdere 
'dementai.» -'' 

L'ultima allocuzione del Papa, che noi ab- J 
bìàjho data nel nostro numerò di ieri,.prova * 
che liberazione della Corte di Kòma è al suo 
più alto parossismo. — Questa vòlta tion è 
l'Italia che fa le spese del discorso del Pepa; 
b P Austria ; la sua vecchia amica diventata 
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nemica accerrima Solo perchè mostra d'in
teressarsi del bene del suo popolo, e di voler 
porsi risolutamente sulla via del progresso. 
JSToi speriamo bene che quella potenza demm-
ciera alla diplomazia Europea questo nuovo 
atto vergognoso d'un sedicente potere Divino 
che si pretende in diritto di porre la mano 
nella costituzione interna degli Stati, non 
Bolo condannando aìV inocuo indice te loro 
leggi, ma chiamando a rassegna il,suo par
tito, e incitando Vescovi ed Arcivescovi alla 
rivolta contro il legittimo potere civile co -
Siiiuiio. Noi speriamo che la diplomazia Eu
ropea giudicherà venuta l'ora di finirla con 
un sedicente potere Divino che oggi turba 

quiete dell! Italia e Romani quella della 
Jraricia; dell' Ìrlàn<Ìà, dell'Austria, della Spa
gna, perfino#del Messico!... Speriamo che la 

causa naturale la quale produsse la morte di 
tutte le vecchie cose, dall'Impero Romano in 
poi/pródtirr^pure' la caduta aM '"'quel fracido 
edificio cne appellasi potere temporale del 
Papa, il quale per sussistere ha bisogno di 
chamare in suo soccorso gli ebeti ed-i fa
natici ] di tutto il! mondo.; dando V esoso spet
tacolo di tener schiavi sotto giogo di Governo 
condannato da tutte le genti civili, un sei
cento mila italiani con un branco di [sagre
stani vestiti da soldati. ., j , 

Noi l'abbiamo f4etto altre volte, pé^quanto 
il sangue ajicòr yiyido deiramico nostro Scar-

?, sellini e degli altri martiri carili alla, patria 
ci faccia fremere l'anima, l'Austria dev'es-
sere la nostra alleata.... e deve .esserio per 
sciogliere la ̂ ueatioue Orientale, come la que
stione di Ròma/Dev>s8(erlo per diventare po
tenza Slava, forse anche prendendo il suo 
pqnto d'appoggio in Pest anziché in Vienna, 
e dare a noi il Tùolo come Trieste o V Istria 
in compenso dell'aiuto diplomatico, o colle 
armi che dobbiamo recare ad easa pel suo 
consolidamento. , ' 

Qaesto giorno non dovrebbe essere lontano, 
che che se ne possa dedurre da ! ama '. appa-
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1© finanze; degli Stati sopra ama solida e Mu
tevole base. I Congressi, i viaggi di Principi, 
le ciarle dei Parlamenti ; tutto è, e sarà, inu
tile... bisogna chinare il capo alla fatalità delle 
cose e rassegnarsi a fare lai guerra, per ada
giarsi, poi tranquilli sulle conquiste della ci
vile, liberi, dalle insidie reazionarie della 
pazza Corte di $oma ; e, della ambiziosa 
Corte di Pietroburgo,j ..">«» Y. 

un indirizzo alle finanze che ci permette d 
aspirare ben prèsto- all' equilibrio.1 Le borse 
estere hanno giudicata questa; nostra posi
zione in seguito alle - ultime leggi vitate, > e 
infatti la nostra rendita ieri* sera a Parigini 
contrattava oltre il 55. Possiamo .quindran-
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.V Firenze, 25 'giugno. 
H contratto dell'appalto dei tabacchi a regìa 

co;nteressata è ora conosciuto in tutti i suoi 
particolari, essendo stato comunicato alla Ca
mera il relativo progetto di legge. La somma 
che la società Balduino e ,C sborserebbe entro 
sei mesi è quella che vi annunziai giorni sono, 
salvoche in luogo di 2Ó0 milioni in .carta se 
ne sborseranno 180 in oro. Una parte,della 
notizia da me comunicatavi vuol essere ret
tificata, eds è quella riguardante il materiale 
delle manifatture e di magazzini, che in luogo 

, di esser compensato sullausomma anticipata, 
i rente superficie pacifica. Il Papa Busso come t'aarà pagato a prezzo d'estimo. Il canone'an-

T 

il Cattolico sono trascinati nel pendio che 
deve condurli al precipizio ; e la morte del 

| principe Michele caduto per. mano settario -
politica potrebbe ben essere il principio della 
fìnel — Abbiamo fiducia che Beust, come 
B sniark — Napoleone come Menabrea e d'I
sraeli, non. si1 lascieranno scappare l'occasione, 
e la guerra prossima ci preparerà la pace! 
Bisogna rendere impotenti a nuocere lo Qsar 
che incatena la Polonia; il Papa che inca
tena Roma e turba Incoscienza umana. Senza 
di questo i popoli non;,avranno mai pace; i 
Governi non saranno mai sicuri. Senza ri-
comporre la Polonia come antemurale deli'in-
civilimeuto occidentale non si può abassare 
una sola, baionetta, né [si possono assestare 

nuo sarà dì 60 milioni e la durata, di 20 anni 
con una partecipazione negli, utili, che per 
.gli ultimi 12 anni ara di metà e( par i pri
smi anni un po'minore. In complesso il con
tratto fu giudicato assai favorevole ; e giusta 
gli ultimi calcoli del ministro delle, finanze, 
che constatano cerno milioni di meno nel di
savanzo, si potrà con poco più,di 400 milioni 
da procacciarsi sui beni ecclesiastici, abolire 
il corso forzato e coprire il disavanzo. E qui 
si verifica quello che vi scrissi fin da quando 
fu presentato il piano finanziario alla Ca
mera. Noi (facciamo a; gara per screditare le 
nostre condizioni finanziarie oltre il giusto e 
assai più che gli stranieri; noi ci dipipge-
vamo come falliti, mentre abbiam potuto dare 

stici e assicurati i mê zi. per abolire il-corso 
forzato. Davanti a questo risultato, in cui la 
sinistra non ha proprio avuto nissun merito, 
è lecito dire che1 la Riforma parla per di
spetto, quando critica il contratto di tabacchi 
comò oneroso e vergognosissimo per la1 na
zione e tale da vincolare la libertà del, Par-, 
lamento ed il paese. Infatti per un partito 
che vive delle vaghe aspirazioni dell'avvenire, 
un >contratto'che che*dee durare 20 anni ;ò 

^un vincolo insopportabile; in 20 anni pos« 
sono succeder6)tante cose, e la libertà del par
tito che spera profittare dei cambiamenti ne 
rimane compromessa! K > . 
: Stavolta il papa sèrba i fulmini delle sue 

allocuzioni concistoriali per la sua già pre
diletta e dolcissima Austria. Chi l'avrebbe 
detto prima deilalcessione-della Venezia? E 
frasario superlativo con cui il papa stimma
tizzava il governo del Piemonte, è ora de
stinato al governo austriaco, senza che sui 
felici dominii del Concordato sia .passata 
l'onda rivoluzionaria che spogliò il pontefice 
di alcune Provincie. Convien dire che per la 
Corte di Romai anche il progresso ordinato 
sia un delitto, e le- amicizie si misurino dal 
grado di soggezione a cui si rassegnano i re
gnanti verso l'autorità clericale. Speriamo 
che il governo austriaco farà come quella di 
Vittorio Emanuele, orecchie da mercante e 
tirerà innanzi fino all'incameramento dei beni 
ecclesiastici. È il solo modo di aver ragione 
con Roma. - > 

Pel/Concilio che dovrà tenersi rRóma l'8 
di dicembre sta per pubblicarsi un program
ma, nel quale,' oltre alla proposta di dichia-
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La libertà della stampa 
• • ; • " • • ' P ' ' ' ' ' A 

E ^1 d u e l l o 
DI PAULO FAMBRI. 

Questi, due cerchi,, che sono i due campi 
tì azione della penna e della spada, debbono 
bensì toccarsi ma non secarsi, non invadersi, 

, diversamente entra la confusione -delle idee, 
1arruffio dei mezzi, lo smarrimento dei fini. 
-Noi siamo invéce in un periodo, di cui fu 
poeticamente detto « che non è nero ancora 
a il bianco more» In prosa, dove non c'è 
ancora il nero mentre il bianco non è più, si 

, mceche e* è qualcosa di somigliante al.su
dicio. E pel caso presente almeno gli è detto 
benissimo. [. 

La seconda delle pratiche in corso, quella 
4\ sopprimere le azioni bacali, vale a dire 
di rinunziare ad ogni proprio e vero diritto 
cantabile innanzi ai tribunali contro la per
dona con cui ci si batte, U incorrere nell'as
surdo e nell'immoralità che certa gente pa-

^IftiJiMitt-i PRopri-iper-danni recati con un 
ò 4 < ' # ^ * ' > ^po^tQ.oricftvuto. . , „ . . , . . 

- pni indebitamente ^danneggia (perchè può 

danneggiarsi debitamente, e sta bene) con 
una ^alsà notizia od altro un terzo, incontra 
versò di lui una responsabijità, la quale pub 
essere duplice di natura sua. 
1 Talvolta la persona essendo contemporanea

mente offesa nell' interesse e nel censo deve 
per un concorso di circostanze e per pres
sione di un'opinione pubblica poco illuminata, 
portarsi sul terreno. Perone dopo questa sod
disfazione consentita per di più ad un'esi
genza dei tempi, dei luoghi o delle, ciseòstauze 
dovrà l'individuo rinunziare all'indennità o 
alla riparazione più seria e positiva che gli 
spetti ? Daneggiato, il duello non lo rimborsò, 
calunniato non lo riabilitò. Ciò che può rim
borsarlo, ciò che può riabilitarlo è la sentenza 
di un tribunale. In forza di che ci ha ,pgli 
da rinunziare ? Se egli verso il suo ; avver
sario avesse un eredito, forse che l'avere con
sentito a battersi con i esso gli ha levato il 
suo diritto ? Ovvero gli ha neutralizzato il 
suo itolo? Certo no. I .{. 

Ebbene un diritto legale ad, una indennità 
anzi finòn è esso un credito còme un altro? 
Quello alla riabilitazione economica o penale 
non è un credito morale, a cui l'individuo 
ha non solo il diritto ma il dovere dì non 
rinuaziare? D'altra rjàrteche scopo ha il duello? 
quello di colmare certe lacune esistenti nejla 
legge. Il duello invece applicato nel molo 

che io in questo secondo punto ho notato an
ziché farsene complemento ne diventa delu
sione, eliminazione. - ( 

Alcuni colpi, bravamente; scambiati risol
vano pure in vostra buon"1 ora quella parte 
della questione che riguarda l'onore cavalle-
resto, tutte le altre parti devono però tro
varla in altro fòro la loro soluzione. Io ca
pisco come il ferro ed il piombo possano creare 
nei debiti materiali e morali, non vedo come 
possono saldarne. , 

Il terzo, punto è del pari gravissimo. 
S'accorda la scelta delle armi allo sfidato 

anziché all'offeso. Si volle con questo dimi
nuire il numero dei duelli. Non tra il -uneizo 
di riuscirvi e non ci si riuscì punto. Anzi 
non solo non si riuscì a cotesto ma diame
tralmente all'opposto, si inacerbirono,'cioè, 
le cose, ecj ecco come. Checché se ne dica, la 

-parrà una contradaizione in termini, ma la 
; sua buona dose di vigliaci heria c'è anchei nella 

"lasse dei duellatori. Ognuno preferisce das-
ai di essere lui lo sfiuato, e per essere lo 

i 

': 

sai 
sfidato invece di risentirsi alla prima offesa, 
ci risponde e ci rincara ; l'altro interlocutpré o 
polemista risponde aliasua.volta conpiùacerbe, 
anzi proterve parale ; la seconda replica vinjce 
anepra in brutalità e si vede e si sente il più 
basso e odioso scanagliarsi su per i.caffè e: su 
i giornali, che gii è un vituperio, uno schifo. 

In seguito a*questa irrazionale pratica che 
l̂ fa; luogo ai più abbietti e codardi calcoli, due 
^persone che colla pratica della scelta'accor

data all'offeso scenderebbero tosto e senza 
scandali e senza rancori sul terreno, ci scen
dono invece in tali condizioni che se le con
seguenze non sieno gravissime il pubblico ride 
dell'istituzione e di loro. ; 

Non è infatti permesso dopo di essersi cru
delmente feriti colla lingua il mollemente 
leccarsi colla sciabola. 

J II quarto assurdo è quello del non discu
tersi dai padrini le persone. v 

Quando io domandoiche, si discuta una per
sona innanzi di portarla sul terreno, io'in
tendo che questa persona sia quella del vero 
offensore. Sulla persona dell'offeso non am
metto discussione, sé l'Offesa è gratuita, qua
lunque sia la persona l'offensore deve una ri
parazione./-' ; l'J M •'-• ' ' ;-,;'-:,; ; 
: Non è possibile lasciar campo a questo cal

colo: io offendo colui, perchè ho buono In. 
mano da neutralizzare ogni suo diritto ad 
una riparazione. Gli è un calcolo codardo. 
Viceversa la persona dell' offensore deve es
sere sempre sèriamente discussa e convincere 
da tutti telati e per tutti i rispetti che la 
riparazione, non sarà una nuova offesa al de
coro deiroffeso. 
t^Una volta, chi senza esser cavaliere avesse 
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vrf GIORNALE DI PADOVA 
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rat domina la necessita del poter temporale, 
vi sarà quella di riserbare, per diritto divino 
l'educazione specialmente delle donne alPau-
torità ecclesiastiche. Fortunatamente i popoli 
non sono più disposti a lasciare le donne a 
discrezione dei preti ; e se anche il Con
cilio adottasse la proposta, i mariti e i padri 
vi si ribelleranno. Passò quel tempo Ènea. 

P. 

Un recente carteggio da Roma annunziò già 
l'amnistia accordata dal papa ai detenuti pò 
litici; oggi nella Perseveranza troviamo il 
testo del decreto, il quale innegabilmente ha 
una latitudine maggiore di quella che si po
teva dedurre dalle "informazioni del nostro 
corrispondente: 
Ministero dell interno 

N. . . . 1. giugno 1868. 
La santità del N. S. nell'udienza del 30 

maggio p. p. prendendo in considerazione le 
circostanze attenuanti che si verificano nella 
maggior parte di coloro, chs nella provincia 
di Velletri, Frosinone, Viterbo e governo delia 
Comarca di Roma per la pressione sofferta 
nella ultima invasione armata, si trovarono 
esposti a commettere atti optili contro il le-
;ittimo governo pontificio, si è benignamente 
legnata (sic) ordinare, che salvo le eccezioni 

qui appresso ind'Cite, tutti coloro i quali 
presero parte alla rivoluzione verificatasi 
nel p. p. autunno (sic) nelle suddette pro
vinole rimangano assoluti dalla procedura 
criminale e relativa pena. 

Sono eccettuati dalla suddetta grazia so
vrana : 

1. Quelli che hanno appartenuto alle Giunte 
governative, e che sebbene non intitolate go
vernative, pure di fatto compirono tutti i 
principali atti inerenti (sic); 

2. Coloro che sebbene non abbiano fatto 
parte delle suddette Giunte, hanno però fi
gurato come capi degli ultimi disordini (sic) 
politici, e che furono pubblicamente princi
pali istigatori e arruolatori (sic)-, 

3. Coloro che nel prender parte ai disor
dini suddetti si fossero macchiati anche di 
delitti comuni. Il ministro NEGRONI 
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COSE DI SERBIA 
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La Correspondance du Nord-Est pubblica 
la seguente lettera che contiene ragguagli 
inediti e interessanti circa il misfatto di Bel
grado: 

Belgrado 17 giugno. 
Voi avete già, senza dubbio, ricevuto no

tizie sulla dolorosa catastrofe che ha colpito 
la Serbia. Io mi limito quindi a comunicarvi 
fatti che probabilmente vi sono ignoti. 

Tre erano gli assassini : Maritch , antico 
presidente di un tribunale di distretto; D ako 
Radovanovitch, antico avvocato e suo tratello 
negoziante tallito. 

I due primi, condannati"per crimini, si 
trovavano nella prigione di Topcidèri ; ma il 
direttore di questo stabilimento, Svetovar Ne-
vadowltch, per una colpevole connivenza per
metteva loro, di tratto in tratto, di uscire 
ed anche di comperare armi. 

F F u Maritch ch9 ha scelto il luogo dell'as
sassinio, e che ne In fidato il tempo. Questo 
e provato fino alPevideuza da una lettera in 
cifra che venne sequestrata e decfrata. Fu 
Maritch in persona che ha fatto al disgra
ziato Principe diciasette ferite e gli ha fra
cassato il cranio e le braccia. 

lutantoche gii assassini compivano il loro 
misfatto, uomini trasvestiti andarono nella 
cittadella per tentare d'impadronirsene con 
un colpo di mano. Un ufficiale, che og^i è 
in prigione, è entrato precipitosamente nella 
caserma della gendarmeria per arringare gli 
uomini che vi si trovavano e prenderne il co
mando. I congiurati si proponevano di ucci
dere tutti i ministri e impadronirsi, nella 
notte daUll al 12, del governo, dell'esercito 
e delle fortezze. 

• • ' 

1 due figli di Alessandro Karageorgevitc, 
rovesciato uel 1858, si sono avvici aati alla 
frontiera, fino a Semlino e Pankhova, per 
venire a Belgrado in caso di riuscita. Ma per 
un fortunato caso tutti i ministri erano riuniti 
nella saia del Consiglio, giusto al momento 
dell' assassinio ; essi potevano dunque pren
dere, fino dal primo momento, tutte le mi
sure necessarie prima che i congiurati aves
sero tempo di condurre a termine il loro di
segno. La notte è passata tranquilla e in 
nessun punto del paese la tranquillità venne 
turbata. Quasi tutte le città, i comuni e le 
campagne hanno inviati indirizzi al governo 
provvisorio per esprimere il loro profoudo 
dolore e per assicurare che essi non vogliono 
avere altro principe che Milano Obrenovitch. 
E' certo che egli sarà proclamato principe 
della grande Skupsina che deve riunirsi il 2 
luglio a Topcidèri. E' aspettato a Belgrado 
pel 25 giugno; due uftìcaii e il sig. R stisch, 
antico ministro degli afftri esteri, sono an
dati a prenderlo a Parigi. 

La Porta ottomana ha presentato a nome 
del sultano, con una lettera visiriale, le sue 
condoglianze al governo provvisorio assicu
randolo nel tempo stesso che esso rispette-

I rebbe la volontà della nazione. Ma esso l'ha 
1 esortato altresì a mantenere la tranquillità 

con tutti i suoi sforzi per timore che scop
piando disordini a Belgrado fornissero prete
sto a certe potenze per avvivare la questione 
d'Oriente. 

Voi indovinate a chi si vuole alludere. Le 
Corti di Parigi e di Londra si dichiararono 
pei principe Milano, perchè gli Obrenowitch 
non si lasciano dominare dall' inflaenza russa. 

Fino ad oggi 40 persone furono arrestate^ 
e fra" le altre, tre antichi senatori, un mem
bro della Corte d"1 Appello, un segretario della 
Corte di cassazione, due ufficiali e la signora 
Maria L^k-achewitch, sorella della principessa 
Persida Karageorgevite. Tutti i prigionieri 
sono^nella cittadella. Si dice che il governo è 

ià in possesso di molte carte che constatano 
'esistenza di una congiura. Si dice che Ales

sandro K irageorgevitc fu quello che ha dato 
il denaro e ha diretto ogni cosa, ma da chi 
sia stato spinto si saprà solo col tempo. 
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FIRENZE. '— Oggi deve essere distribuito 
il progetto di legge relativo alla riscossione 
delle imposte. 

L' onorevole Peruzzi è stato nominato re
latore del progetto di legge per una nuova 

& 

provocato un cavaliere si sarebbe sentito ri
spondere in tutti i modi fuorché colla spada. 
Non è che i tempi nuovi prescindendo dalla 
nobiltà per ammettere lo scontro, gli è che 
domandano una nobiltà d'altra specie, d'al
tro ordine, quella della moralità e della ri
spettabilità. 

Dagli sproni d'oro si può prescindere e si 
prescinde, ma le coscienze e le riputazioni 
d'oro si devono pretendere strettamente in
nanzi di ammettere un combattimento ; fino 
agli sproni di ferro ci si può scendere; fino 
alle faccie di bronzo, no. 

L'applicazione di questo solo principio ri-
durrtbbe i duelli forse a metà, perchè il nu
mero dei cavalieri d'industria chs cerca bri
ghe per illustrarsi in qualche guisa e farsi 
_argo è grandissimo. Ogni due duelli ce n'è 
uno in cui entra qualcheduno che dovrebbe 
andarne escluso. Il che vuol dire che ogni 
quattro duellanti e' è un tale che lo fa per 
secondo fine. 

Se voi avete un po' vissuta la vita del se
colo, se della gente ne avete accostata e stu
diata non solo la ammetterete una tale pro
porzione, ma direte: cotesto oratore gli è 
proprio di un ottimismo maraviglioso ! Ce ne 
denunzia solo uno su quattro 1 Ma questa è 
la proporzione della gente che ha onore non 
di quella che non V ha i 

convenzione conclusa tra il governo e la so
cietà conce33ionaria delle strale ferrate in 
Sardegna. 

Lord Paget, ministro inglese a Firenze è 
partito ieri sera in congedo accompagnato da 
tutta le sua famiglia. 

— L' Opinione Nazionale riferisce con ri
serva la voce che il generale Garibaldi abbia 
intenzione di recarsi a Firenze per assistere 
alle ultime sedute della Camera. 

-- Dice pure che il Cadorna visiterà Na
poli appena ch'usa la sessione parlamen
tare. 
. —- E' arrivato da Palermo il senatore Guic-

ciardi ; ieri sera partì a quella volta il gè- s 
nerale Medici. 

— Un dispaccio elettrico da Livorno del 
24 ci reca la dolorosa notizia dell' aggra
vamento della malattia del senatore Mat-
teucci., 

TORINO. — La distribuzione delle meda
glie della Esposizione dei saggi della indu
stria nazionale avrà luogo sabato, 27 cor
rente, alle ore 3 pom., nella Palestra d' equi
tazione dell' artiglieria, al nord di Piazza 
d'Armi (E linaio detto della Cavallerizza, 
in fondo ai Viale Pietro Micca.) 

La festa sarà onorata dall'augusta pre
senza della famiglia Reale. 

— S. M. il re sarà di ritorno in Firenze 
verso la metà del prossimo mese di luglio. 

•— 11 Conte Cavour scrive: 
E' persistente l'agitazione del partito 

rosso per arruolare individui che si votano 
ad imprese di cui non conosciamo lo scopo. 

MILANO. — li principe Umberto e la 
principessa Margherita arrivarono ieri da 
Monza, per visitare il Collegio reale delle 
fanciulle che, come è noto, venne fondato nel 
1808 da Napoleone I, il quale vi stabilì ven
tiquattro posti gratuiti a vantaggio di fan
ciulle di famiglie civili, i cui genitori hanno 
reso notevole servigi allo Stato. 

La principessa Margherita, accompagnata 
dalle sue dame d' onore, fu accolta, dalla di
rettrice, nobile signora Scopoli, dai membri 
del Consiglio di vigilanza e dal Corpo dei 
professori.; 

Alle ore 10 e un quarto S. A. R. abban
donava il R. Istituto, dirigendosi a Monza, 
e lasciando negli animi dei visitati la più 
cara ed efféttuosa impressione. 

VENEZIA. — Per la nomina del deputato 
nel collegio di Valdagno incontra gran fa
vore la candidatura del commendatore Al
berto Cavalletto. 

Questo egregio patriota è degnissimo di se
dere in Parlamento dove, la sua scienza ed espe
rienza tornerebbero di suprema utilità nel-
l'imminente lavoro di sistemazione delle o-
pere idrauliche del Veneto. 

— La sottoscrizione per gli Ospizi marini 
continua a dare buoni risultati. 

ROMA. —; Scrivono all' Opinione'. 
Il colonnello Charrette se n' è andato in 

Francia, donde ha scritto di non tornare. Ma 
S. Eoi. il cardinale Mathieu e perfino i' im
peratrice Eugenia (personaggi a cui devesi il 
pensiero e la formazione della legione d'An
tico) sono stati messi pacieri, e sperasi che 
volgeranno l'animo del colonnello a più u-
mano consiglio. 

Oggi si principia a popolare il campo di 
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Sarà vero, anzi lo è, ma io parlo dei casi 
accertabili, e il modo di accertamento c'è 
assai volte allorché s'ha il coraggio di an
dare in fondo. Talvolta la verità s'ignora, 
ma più spesso si tace per codardia. In ogni 
paese per altro può trovarsi un gruppo che 
sappia farla valere. Dato cotesto gruppo esso 
diventa ben presto il e ntro d' attrazione di 
tutte le moltitudini oneste. Esso diventa il 
nocciuolo di un santo frutto. 

Lo spino, il fuoco e l'onore progettarono, 
conta il vecchio Esopo, un viaggio assieme. 
E se lungo la via ci perdiamo di vista? ob-
bietò taluno. 

Quanto a me, osservò lo spino, non ve ne 
date pensiero punto, che io mi vi attaccherò 
ai panni e non mi ci smarrirete di certo. 

Quanto a me, disse il fuoco, a' panni non 
mi ci attacco, poveri a voi se lo tacessi, e 
starvi troppo accosto non posso neanche, che 
debbo sempre obbedire al vento che tira, ma 
quando mi volete guardatevi intorno, il fumo 
vi indicherà il luogo delia mia presenza, non 
potete sbagliarvi neanche a farlo apposta. 

L'onore, mentre tali discorsi si facevano, 
stava sopra di sé. Che cosa vai mulinando 
tu, gli chiesero i compagni. 

Penso, rispose, che non posso come voi 
altri additarvi un metodo né sicuro, nò pro
babile di trovarmi. Però tenetemi ben d* oc-

Annibale. Artiglierie e salmiere sono già in 
viaggio, e le squadre preparate per la par
tenza. Odo che 1' accampamento sarà visitata 
e benedetto da sua santità, la qua'e rimet
tendo in onore la milizia romana ed affor
zandola con la disciplina, vuole esser dotto 
il Galba dei papi. 

Dicesi che assisterà ad una finta battaglia 
e a tutti gli esercizi delle armi. La qual 
novella se non è vera è verosimile*, essendo 
Pio IX un papa spigliato che opera di suo 
cervello, scostandosi quando gli talenta dal 
liber cerimonialium. 

L' altro ieri in un cortile del Vaticano si 
distribuirono 25 centesimi ad ogni povero; 
50 alle poverelle gravide, secoudo uso antico. 
Ieri fu anniversario della incoronazione del 
Papa: non feste, non luminarie, non spetta
coli, non gioia pubblica. 

CIVITAVECCHIA. - Scrivono ali" Osser
vatore Romano : 

Ieri mattina giungeva ia questo porto, 
proveniente da Tolone, il grosso traspoto a 
vapore francese Var, comandante Bazil, 
Tulma con 22^ persone di equipaggio, ed 
armato di 4 canno ai ; detto trasporto è ri
partito quest' oggi dirigendosi alla volta di 
Tolone, avendo qui imbarcato 80 cavalli dei 
treno e dell'ambulanza. 

Qaest' oggi arrivava in questo porto l' av
viso a vapore la Sentinelle francense, coman
dante Geaffray Denoeror, con 74 persone d'e-
quipaggio, ed armato di 4 cannoni ; detto 
bastimento è venuto, di cesi, a dare il cambio 
all'altro avviso Actif. 

NAPOLI. — Stamattina, che ricorreva il 
secondo centenario della nascita di Giambat
tista Vico, è stata scoverta la lapide, fatta 
situare su le mura delle case abitate dall' il
lustre fisolofo al Lago Gerolomini, a spese 
e per deliberazione della Università di Na
poli. 

— Leggiamo nell' Avvenire a questo pro
posito : 

Og$i ricorre 1' anniversario del nostro 
grande concittadino Giambattista Vico. 

Noi nella nostra sfera di modesti pubbli -
cisti, ci compiacciamo di rendere omaggio al 
capo e al fondatore di quella illustre scuola 
di filosofia civile alla quale l'Italia deve il 
suo risorgimento. 

Ed è utile ricordarlo ora che 1' obblio sem
bra vincere i migliori. L'Italia non è stata 
fatta dai settari, dai cospiratori e da coloro 
che briachi di gazzette improvvisate sputano 
pazzi assiomi di governo : ma da quella splen
didissima di pensatori che dal Vico al Gio
berti trassero lo ingegno degl' italiani a re
spirare aure più pure, ne educarono gì' istinti 
inviliti dal lungo servagg o, e rinvigorendone 
il volere li resero atti alle magoauime im
prese. 
, — Domani, in largo del Plebiscito, ver
ranno distribuiti i premi agli allievi delle 
scuole ginnastico militari, i quali meglio si 
distinsero nell' ultimo esperimento di gara 
negli Btudii e nelle esercitazioni militari. 

• * ? 
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chio, perchè se mi perdete non ci vediamo 
più. La favola significa, dice Esopo, che l'o
nore una volta perduto, felicissima notte. 

Questa non è punto una favola, ma una 
vieta fiaba, dicono certi uomini di spirito. 
Essa poteva essere qualcosa di serio in tempi, 
non serii, cioè un 4000 anni fa. 

Ma adesso ? per di nei ! si raccatta un pezzo 
da 5 franchi in fondo all' Oceano, e non s'a-
vrebbe a trovar più un diamantone come 
1' onore che manda intorno a sé dei raggi da 
abbagliare ? 

Infatti oggi 1' onore di molta gente, va e 
viene come il vino di Cipro. 

Io non ammirerò mai abbastanza costoro 
che alla barba del vecchio Esopo, dopo per
duto dieci volte l' onore lo hanno sempre 
trovato. Gran gente di spirito ! che elasti
cità l che forza ! che arte ! 

Arte sopratutto. Ma io che mi ricordo che 
summus in arte non débet mori, sostengo 
che costoro non debbano essere ammazzati, 
o se lo debbono, e sia pure, non è ai gen
tiluomini che tocchi di servirli. 

Conchiudo. 
Questo mio discorso non è un fatto isolato 

— esso precede degli efficaci provvedimenti in 

I
questo senso a cui hanno prima e con più 
autorità di me pensato degli indiscutibili 
uomini di penna e di spada. 

FRANCIA. — La Liberto del 24 corrente 
riceve da Roma una strana notizia ! Secondo 
il citato giornale Menotti Garibaldi, starebbe 
in questo momento organizzando a Terni una 
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La mia parola precorre un serio lavoro 
collettivo. Non compileremo un codice d'o
nore che avrà, speriamo, l'adesione di tutta 
la gente non timidamente onesta e i cava
lieri d'industria, con qualunque delle loro 
industrie si facciano innanzi per protestare, 
fra un sei mesi, spero, avranno poco da stare 
allegri. 

Nel tempo stesso resterà indiscusso il di
ritto dei gentiluomini di fare appello alla 
propria spada in quelle circostanze in cui 
ogni conciliazione torni immatura, ogni tran
sazione indecorosa, ed ogni tolleranza im
possibile. 

La spada del gentiluomo non può essere 
ancora appesa alle pareti di quel tempio 
senza sacerdoti, senza devoti, e senza sagri-
fizi, che è ancora fra noi il tempio della 
giustizia. 

Né di ciò so gran fatto dolermi — La 
fibra vuol essere ancora ritemprata, e questo, 
alla sua volta, n' è un mezzo da cui il gen
tiluomo non può rifuggire. Il motto di Biirdo 
è di natura complessa, esso non è non po
teva eBsere soltanto morale. Ed ora lo po
trebbe essere anche meno di allora, peroc
ché, o signori, NON SI PUÒ A.' TEMPI CHE COR
RONO ESSERE SENZA. MACCHIA. CHE A UN SOtO 
PATTO, QUELLO DI ESSERE ANCHE SENZA PAURA* 

Fine. 
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legione di volontari destinata ad invadere il 
territorio pontificio. Questa volta i volontari 
non porterebbero camicia rossa, ma bensì 
aerali Non occorre dire che una tale notizia 
vapora in mazzo congquolla della Presse. 

— 1/ imperatore è atteso domani aera a 
Parigi; assisterà al Consiglio dei ministri, 
indi visiterà il campo di Chalons, per poi 
recarsi a Plombieres. ' 

— "Si torna a parlare con molta insistenza 
delia nomina del sig. Benedetti all'ambasciata 
# Firenze, e v'ha chi si spinge fino ad as
serire che il decreto relativo sarà prontamente 
sottoposto alla firma dell'imperatore. 

— Scrivono da Parigi al Corr. ital. che 
l'imperatore ha 'accordato su la sua cassetta 
particolare la somma di 200 mila lire ali-in
gegnere Agulio, affinchè possa fare esperienze 
sul sistema da lui inventato per superare le 
forti pendenze nelle strade ferrate. 

AUSTRIA. — Scrivono da Vienna 22 alla 
Corrispondenza del Nord-Est: 

li signor di Beust e stato chiamato urgen
temente a Praga presso l'imperatore. SJ at
tribuisce a questo invito imperiale una grande 
importanza, e vi si vede l'indizio di ricon-
cilia'/Àone con gli exechi. 

Al passaggio pBr Vienna del principe Milan, 
tutti i Serbi si recarono in folla a salutarlo. 

— Leggiamo nella Gorresp. ItoUenne : 
Secondo V'articolo 22 del trattato del 3 

ottobre 1866 fra l'Austria e l'Italia, un ac
cordo è stato stipulato per la restituzione 
dei beni privati dell'arciduca Francesco a con
dizione che questi renda dal canto suo gli 
oggetti preziosi'appartenenti all'ex-ducato di 
Modena e trasportati in Austria. 
• ~-U Osservai Triestino ha da Praga 21: 

1/ imperatore arrivò qui alle ore 5 1[2 an
timeridiane, e fu ricevuto con entusiasmo dalia 
numerosa popolazione. Le vie erano addob
bate a festa. La popolazione della campagna 
era accorsa ingran numero per prender parte 
alla solennità. L'naugurazione del ponte ebbe 

luogo in modo degnissimo e con manifesta
zioni entusiast che. 

— Un meeting czeco eh'erasi riunito al 
Boesing venue sciolto dai rappresentanti del 
'.governo per aver ecceduto al suo programma. 

PRUSSIA. — Dicesi che il re Guglielmo 
abbia comunicato all'Elettore dell'Assia l'ul
tima proposta delle concessioni ch'egli con
sente a fargli nella questione dei beni del

l'Elettorato, invitandolo a pronunciarsi nel 
più breve tempo possibile. 

GRECIA. — Leggasi nel Morning Pose 
che ultimamente gl'insorti di Creta ebbero 
a riportare una splendidissima vittoria sui 
•turchi. Di più aggiunge, che essi sono abbon
dantemente provvisti di munizioni da bocca 
e da guerra, non che armati di buoni fucili 
(Jliasseppts a di eccellenti carabine Snider. 

Questi particolari li toglie da una lettera 
di un personaggio che per la sua posizione 
• dà rapporti costanti con le autorità otto-
inane. 

i SERBIA. — Si ha da Belgrado 22. Le 
elezioni pei la Skupeina furono compiute col 
massimo ordine e nel senso della elezione di 
Milan. GU aventi diritto di voto partecipa -

*Tono in gran invaerò.alle elezioni, 1 comuni 
e le milizia popolare inviano continuamente 

di adesione. 

La Camera corrispose alle aspettazioni del 
governo dedicandosi ad un attivo lavoro. 

Riassumendo i dati di cifre già esposti il 
ministro dice che il disavanzo per il 1868 ò 
di 573 milioni. Se a questa somma si ag
giunge il deficit di cassa sì può calcolare 
che la deficienza è di 762 milioni. 

Ad onta dello economie e delle riforme il 
disavanzo del 1869 sarebbe di 46 milioni che 
sarà bene di portare a 80 porche non tutte 
queste eoonomie e riforme potranno essere 
attuate. 

Bisogna pensare all' abolizione del corso 
forzoso, ma per faro ciò bisogna che l'agio 
ribassi e che il governo trovi il modo di 
pagare la Banca. 

Se ciò avverrà il corso forzoso potrà essere 
tolto in un breve avvenire. 

• 

Il governo si occupa a rialzare il credito, 
e la Commissione d'inchiesta lavora alacre
mente. Tutto fa sperare che una volta tolto 
il corso coatto non sarà più necessario ri
metterlo in vigore. 

Il governo non accettò il consiglio di ri
correre ad un prestito forzoso perchè biso-
gnerebbe che fos*e di 600 milioni, e questa 

& somma lissanguerebbe il paese e gli rende
rebbe impossibile il pagamento delle tasse. 

Fu pure messa da parte l'idea di un'ope
razione sui beni ecclesiastici porche nulla fa 
sperare che essa possa realizzarsi in breve 
tempo e rendere ,ìe somme di cui abbiamo 
bisogno. 

Il cambio è a 55 ed è difficile credere 
che chi ha capitali li voglia impiegare in 
operazioni a lunga scadenza come sarebbe 
quella sui beni ecclesiastici. 

Bisogna fare due operazioni, una urgen
tissima e l'altra meno urgente. La prima ha 
per scopo di trovare i fondi necessari per 
sovvenire agli impegni momentanei e 1' altra 
deve condurci all'abolizione del corso for
zoso. Questo secondo scopo deve essere at
tuato coli'operazione sui beni ecebsiastici. 

Per farla bisogna aspettare il ristabilimento 
del credito pubblico. Frattanto il governo ot
terrà dalla Banca i fondi necessari per fare 
fronte ai disavanzi annuali, i quali non pos
sono sì presto cessare. Ciò ci metterà in 
grado di attendere con cajma un momento 
opportuno per compiere una tanto grave ope
razione. 

Frattanto il governo già ha provveduto ai 
bisogni urgenti ed ecco in qua! modo. 

La Camera invitò ripetutamente il Mini
stero a cessare dalle funzioni d'industriale. 
Considerando poi che ora trattasi di dare at
tuazione a molti nuovi meccanismi non si 
potrebbe esigere che esso attendesse anco 
alle industrie, le quali hanno gran bisogno 
di attività e vigilanza. 

Una di queste industrie à quella dei ta
bacchi, per la quale il governo vagheggiava 
da lungo tempo l'idea d'una regia cointe
ressata, alla quale potrebbe cedere il perso
nale conservando al governo il diritto di sor
vegliare il contrabbando e con partecipazione 
graduatoria agli utili. 

Il ministro dichiara che aveva sperato di 

— Di fronte a prove irreeusab'li, gli au
tori dell'attentato di Topciderè finirono col 
fate delle concessioni. L'istruzione prosegue 
contro i loro complici. Si procederà al giu
dizio in questa settimana. L'ordine più per
fetto si mantiene in tutti i paesi. , 

" AMERICA. — I g'omali inglesi hanno in 
'.data dì Washington, 20. Il presidente ha op
posto il veto al bill per l'ammissione del
l'Arkansas nel congresso. 
, La Camera dei rappresentanti ha appro

vato il bill, malgrado il veto del presidente, 
con 110 voti contro 31. 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Presidenza CAVALLI, vice-presidente 

Seduta del 24 Giugno 
., La seduta ò aperta alle ore 1 1[2 colle so
lite formalità; 

Si procede all'appello nominale. 
Presidente annunzia che nella votazione 

di ieri riuscirono eletti membri della Comis-
flione per l'inchiesta sulla Sardegna gli ono-
rev. Valerio, Ferraciu, Depretis, Pescetto e 
Macchi. 

Cambray-Digny (ministro) rammenta quanto 
espose alla Camera due mesi or sono intorno 
ai provvedimenti finanziarie dimostra come 
l'equilibrio dipende dal voto della Camera. 

ottenere sopra questa operazione un prestito 
ma le condizioni della nostra ^finanza e del 
credito italiano non ne facevano prevedere 
favorevole il risultato. 

. • 

Esso preferì per conseguenza di ottenere 
una anticipazioue sopra gl'introiti normali. 

In forza della conclusa operazione lo Stato 
si è garantito un incasso di 180 milioni in 
oro entro 6 mesi.. -,, -,;> a 

La casa colla quale fu fatto il contratto è 
solidissima, ed offrì, per l'anno prossimo altri 
50 milioni, ciò che fa in tutto 230 milioni. 

Il ministro conclude sperando che il voto 
della Camera sarà favorevole a questa pro
posta, ed in tale modo il ristabilimento delie 
finanze, che pochi mesi or sono sembrava 
un sogno, potrà diventare una isperata e fe
lice realtà. ' . ' ' • ' • 

Pres. L'ordine del giorno reca la discus
sione del progetto di legge per maggiori 
spese sui bilanci dal 1860 al 1861. 

Esse sommano a 224,333,588 lire e 28 
centesimi. In pari tempo sono approvate le 
economie ordinate in via provvisoria con de
creti reali per la somma di L. 41,258,430 82. 

( ancellieri propone il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, disapprovando per lo avve
nire qualunque spesa che non sia stata pre
ventivamente stanziata in bilanci), salve le 
eccezioni previste dalla legge sulla contabi
lità generale delio Stato, confida che il mi
nistero vorrà secondarla in questo proponi
mento. 

« E frattanto, all' unico fine di non protrarre 
più a lungo T assestamento de'conti arre
trati, e riserbato alla discussione degli stessi 
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il giudizio sul merito delle spese, passa alla 
votazione degli articoli. » 

Cambray-Digny (ministro) nega vi siano 
altre spese straordinarie non contemplate in 
questo progetto di legge. Vi potrà essere 
qualche migliaio di lire sbagliate nei calcoli 
ma tutte le spese furono contemplate nello 
schema di legge sottoposto al giudizio della 
Camera. 

L'oratore risponde poi ad altre domande 
direttegli dal deputato Cancellieri e dice che 
i conti consuntivi saranno presentati in un 
prossimo avvenire. 

Termina pregando la Camera a votare 
questa logge onde il governo possa mettere 
in pari i conti. 

• • • • ' 

Minghetli desidera cho tutto rientri nello 
stato normale, che sia abbandonato il sistema 
delle maggiori spese per decreto reale, e che 
le spese siano tutte votate o col bilancio o 
con regolare progetto di leggo. Ringrazia 
frattanto l'on. Cancellieri di avergli pòrto oc
casione a provare ohe queste spese devono 
essere votate perchè pienamente giustificate. 

Mancini parla lungamente contro questo 
progetto di legge che viene oggi a coone
stare molte spese maggiori per le quali le 
rispettive Commissioni della Camera non fu
rono in passato molto compiacenti. Contesta 
l'autorità alla Commissione generale del bi
lancio incaricata di sostenere il presente 
progetto di legge; ò conposta tutta di an
tichi ex-ministri i quali decretarono le re
lative spese. Se la Camera approvasse questo 
progotto di legge, essa stabilirebbe il pre
cedente che la Camera vuole addossarsi la 
responsabilità che spetta al potere esecutivo. 

L'oratore rammenta la proposta fatta tempo 
addietro di una inchiesta finanziaria e trova 
che se essa era utile allora, è indispensabile 
in questo momento. 

• Si associa alla premessa del deputato Can
cellieri, ma non accetta il suo ordine del 
giorno, perchè è inutile disapprovare oggi le 
maggiori spese mentre si continuerà a farne, 
e da qui a tre o quattro anni si ripresenterà 
un progetto di legge simile a questo. 

Non vuole impedire la discussione delle 
maggiori spese fatte dal 60 in poi, ma sic
come ò questa materia che deve essere esa
minata partitamente e con calma, propone la 
questione sospensiva. Se si dovesse discu
tere adesso questo progetto ci vorrebbero 
quindici buoni giorni; gli è perciò che egli 
propone di rinviare questa discussione a mi
gliore occasione. Se la Camera non accetta 
la sua proposta sospensiva e si ostina a di
scutere ora questa legge, l'oratore si dichiara 
deciso a discutere paragrafo per paragrafo 
tutti gli allegati, ed a intrattenere la Camera 
per parecchi giorni (Ilarità a sinistra — Ru
mori a destra). 

D'Amico presenta la relazione sul progetto 
di legge per maggiori spese per l'armamento 
dei nostro naviglio corazzato. 

Minghetti dichiara di accettare anche la 
discussione sopra tutti i paragrafi della legge 
qualora l'on. Mancini volesse mettere in atto 
la sua minaccia. 

Martinelli (relatore) difende l'operato della 
Commissione e dimostra che non poteva en
trare nei merito di queste spese fatte per 
decreto reale, perchè sarebbe stata opera vana 
senza i conti consuntivi. Prova che il solo 
modo di agevolare la regolarizzazione delle 
partite è quello di approvare questa legge che 
renderà possibile alla Corte dei conti una 
sistemazione definitiva dei bilanci passati. 

La voce dell'oratore e la distanza dalla 

m$<wi®$%m 

o 
argomento, e trova che questa discussione 
potrebbe avere luogo nei giorni successivi. SÌ 
dichiara pronto a fornire tutti i documenti 
necessari ad una discussione ampia. Rimar
rebbe però ben inteso che, allorché si pre< 
senterà una legge finanziaria, la Camera la-
scierebbe da parte questo progetto di leggo 
per occuparsi dì quelle. Non accetta perciò1 

la proposta sospensiva, e desidera che si faccia 
subito una discussione particolareggiata. 

Martinelli ripete che la Commissione non 
entra punto nel merito dello spose, ciò che 
non toglie che ciascherlun deputato possa 
prendere la parola e chiedere schiarimenti 
sopra ognuna di esse. 

Mancini insiste nella sua proposta e stante 
la gravità dell'argomento vuole una delibe
razione ponderata e seria. Propone perciò 
sia verificato, prima di mettere ai voti la pro
posta sospensiva se la Camera è in numero» 
•Pres. annunzia con sommo rincrescimento 

che essendosi proceduto allo spoglio delle 
votazioni fatte in principio della se iuta sopra 
i progetti di legge discussi ieri, è risultato 
che la Camera non era oggi in numero. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1[2, 

*% 

quale parla, ci mettono nell'impossibilità di 
seguirlo nelle sue argomentazioni. 

Rattazzi dichiara che accettava la respon
sabilità di tutte le spese che furono fatte sotto 
le amministrazioni delle quali egli era capo. 

Appoggia la proposta Mancini; vorrebbe 
che si sospenda questa discussione e che la 
si riprenda in un momento più opportuno. 
In allora tutti i ministri passati dovrebbero 
giustificare le spese da loro fatte. In quanto 
a lui, spera di potere pienamente giustificare 
quelle da lui ordinate. 

Mancini risponde al relatore e riparla in 
favore della sua proposta sospensiva. Egli 
trova che non si può sfuggire una discus
sione ampia ed estesa delle singole spese e 
dice che le parole stesse del relatore lo con
fermarono in questa convinzione. 

L'on Martinelli dice che se la Camera non 
approva questa legge la Corte dei conti non 
può regolare queste partite. Duiiqne sì vuole 
fare approvare alla Camera certe spese che 
la Corte dei conti non crede meritevoli di 
essere approvate? 

L'oratore insiste nella sua proposta so
spensiva. < -

Cambray-Digny (ministro)'crede anch'egli 
che la Camera deve discutere a fondo questo 

Seiuta del 26 Giugno' 
La Seduta è aperta alle ore i[2. 
Si procede all'appello nominale. 
Menabrea (ministro) prega la Camera ad 

invertire l'ordine del giorno ed a non discu
tere il progetto di lesrge per le maggiori spese 
sui bilanci dal 1860 al 1867 perchè il mini-' 
stro delle finanze non potrebbe prendervi par
te, essendo impegnato in una grave discus
sione al Senato. 

Si procede alla discussione del progetto di 
legge per una spesa per la costruzione d'un 
tronco di rettifica della strada nazionale san-
nitica. 

Dopo avere respinto un emendamento pre-* 
sentato dal deputato Lovito, la Camera ap
prova i due articoli dopo brevi osservazioni 
e con leggere modificazioni di forma. 

Ecco il risultato della votazione a scruti*' , 
nio segreto sopra i progetti di legge appro* 
vati ieri l'altro : j 
Marchio e segni distìntivi dei prodotti ìnj 

dustriali. 
Votanti 214 Maggioranza 108 
Favorevoli 186 Contrari 28 

La Camera approva. 
Marchi e senni distintivi dei disegni e moJ 

délli di fabbrica. 
Votanti 213 Maggioranza 107 
Favorevoli 180 Contrari 33 

La Camera approva. V ; % 
Prefissione del termine per i ricorsi con-" •'••; 

tro le decisioni della Corte dei conti in 
materia di pensioni. 

Votanti 214 Maggioranza 108 
Favorevoli 187 Contrari 27 . 

La Camera approva.-
L'ordine del giorno recherebbe la discus> 

sione del progetto di legge per l'affrancamento 
dei vincoli feudali nelle provincie venete, ma 
il ministro propone di rinviarlo a migliore 
occasione, essendovi grave discrepanza fra-
Ministero e Commissione. ; 

Piccoli prega il ministro a desistere .dalla 
sua proposta, perchè crede che questo pro
getto non darà luogo a grave discussione. 

RestelH vorrebbe che il progetto fosse con" 
servato all'ordine del giorno col proposito di 
discuterlo verso la fine della settimana ventura/ 

Pescatore fa un' altra proposta, che non è 
appoggiata. 

La Camera approva invece la proposta Re* 
stelli e stabilisce che la legge debba rima
nere all'ordine del giorno, per essere discussa 
il giorno che sarà fissato dal Ministro e dalla 
Commissione. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per una maggiore spesa pel 
servizio postale marittimo fra Brindisi ed 
Alessandria d'Egitto. 

D" Amico (relatore) propone il seguente 
ordine del giorno : 

«La Camera interessa il min'stero : 
« 1. Che il servizio ferroviario dai piedi 

delle Alpi a Brindisi, in corrispondenza col 
servizio postale di oltre Alpi e coi viaggi 
settimanali dei piroscafi dell'Abiatico Orien
tale, sia in ogni stagione esercitato nel più 
celere modo ; 

« 2. Che sia messa allo studio, per avere 
la più pronta soluzione possibile, la questione 
del ribasso e del riordinamento delle tariffe 

' ' m L 

ferroviarie ; ' . • 
« 3. Che siano adottati tutti i provvedi-' 

menti necessari a rendere facili i trasbordi 
in Brindisi, ed ultimare i lavori di quel porto i 

« 4. Che alla prossima riunione del Parla
mento sia presentato alla Camerali risultato 

J 
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«degli studi opportuni, con le proposte di legge [ sdemona, ed eseguisca la romanza del terzo 
iphe potessero esserne conseguenza, per re- j atto, ci darà argomento d'un prossimo,arti
colare il Servizio postole commerciale ma- ' colo. ' gelare il Servizio i 
Vittimo tra l'interno dell'Adriatico ed il Le-
Tante, in armonia con le migliori convenienze 
(economiche del paese. » 

Maurogonalo e Bembo svolgono brevi con
oide ragioni sul servizio marittimo fra Venezia 
4» l'Egitto. 

Cantelli (ministro) dichiara che dubita molto 
jdel-la convenienza di aggravare oggi le fi
nanze dello Stato con un onere nuovo di 

iprobiematico interesse generale, tanto più che 
fa cc.ttà d'Ancona reclama anch'essa un ser
vizio diretto coirEgitto. Il Municipio veneto, 
avendo stabilito con la Società Adriatico-
Orientale il prolungo diretto sino a Venezia 
delle corse di piroscafi fra Brindisi ed Ales
sandria d'Egitto,, gjivstudi migliori si potranno 
,&re sui,risultati della;pratica esperienza. Per 
filò che riguarda r]ordine del giorno, |il mi
nistro dichiara che prenderà tutti i provve
dimenti per rendere contenta la Commissione. 
Saranno attivati treni celeri, e sebbene il go
verno non possa imporre alle Società riduzio
ni di tariffar pure tanto esso quanto queste 
Società sono animati dal migliore spirito. 

Il quanto al porto di Brindisi, il ministro 
dice che se è vero che molto rimane ancora 
a fare, è pur sicuro che in quest'anno molto 
fu fatto. Dà lettura dei lavori eseguili, Di
chiara di accettare l'ordine del giorno pro
posto dalla Commissione. 
I La chiusura è approvata. 

L'ordine del giorno della Commissione è 
approvato. 

La Gamera approva quindi senza 'discus
sione gli articoli dr cui si compone il pro
getto di legge. 

La seduta è sciolta alle 5 1{2. 

rimeriti il gran problema del lavoro a vapore 
}m tutti i suoi pu minuti dettagli. 
I Le macchine aratorie, aratri ad otto e 

Il Profeta fini il corso dello fiuernppre- 'quattro vòmeri, scarificatore, erpice eco.sono 
stazioni con'un completo trionfo. La De i messe fazione da d'rxe locomotive di tó-

stin coronò la-sua fama1 di grande artista e ; zione che camminano da sole,'fenile Strade 
! ordinarie: Speriamo cho si profitterà 'dèli'òo 
l casione per dare ai cittadini il maraviglioso 
/spettacolo, nuovissimo per l'Italia, di far gi
rar le locomotive per le'Strade della città 
prima di esser condotte al luogo delle espe
rienze. •'• ' ':?" ' • ' 

sentazioni con <un completo trionfo. La De 
stìn coronò la-sua fama'!di grande artista'b 
di'unica'nel 'personaggio di vBi&ù II Villani 
fu somao; l,(una'drammatizzò il canto, e 
particolarmente il- qusrt'atto, colorendo le 
passioni a mo' d" una Ristori ; \" altro rive
danolo le frasi con quella potenza di senti-
,raento eh1 ò ila- prorogati va di alcuni b?nia-
ciriizii della natura. La simpatica Torriani nella 
parte di Berta, ove il ÌL.yerbeer rallentò il 
suo genio non infondendovi alcuna scintilla 
di vita, seppe farsene il' Prometeo ed ani
marne le forme. Avremmo desiderato di udirla 
in uno spartito ove V istiumentazione fosse 
meno romorosa e la melodia ph domiriante. 

Ponte wtil iBvrnta a Ciu-t«r«lo: Ieri 
riportammo dal Giocale bassane se 11 Brenta 
Un articolo pel quale ài sollecitano il Governo 
e i -Comuni che vi hanno interesse; a prov
vedere alla costruzione di vtn'ponte attravèrso 
il fiume Brenta à'Gurtarolo, in sostituzióne 

ULTIME NOTIZIE 
** » « 

DalP Opinione Nazionale 
* . ' , , , . . , . 4 1 . 1 

) ' , I nostri campi militari c'osteranno riel-
V anno preseute Un'occhio alle Misere cààse 
dello Stato, ma se, Cóme ci ! assiemano, ser
viranno BopratUtto per ' mettere alla prova 
quanto v5 ha di nuovo agli armamenti e tìfel-
V abbigliamento dell' esercito, più. che utili 
debbono riputarsi necessari. 

scopo se l'abolizione fosse rifiutata. L'agitf 
zione crescerebbe anche fino ad attaccare la 

, chiesai-lnglese. 
Grey. propone, (un .emendamento con cui re

spinge 11, bill. Approva in principio il bill 
ma non i dettagli. 'Malmesbury opponesi al 
bill assolutamente. "Clarendon lo appoggia. 
Derby combatte il bill che riguarda con ap
prensione 'ed avversione quale risultato del
l'ambizione personale di Gladstóne. La di
scussione e aggiornata. 

BEtGRÌDO, 28; - L'inchieste è termi-
nata malgrado la protesta in cui risulterebbe 
Koragéor gevich quale isti gatore dell'assassi nìò. 

WORMS. I sovrani Tlei Wurt'emberg, di 
Prussia, dell'Assia Weimar e di Baden sono 
arrivati.iL'accoglienza fu entusiastica. Il ?e 
di Prussia ha Coperto il' monumento di Lu
tero. Acclamazioni frenetiche. I / V1 ; 

C ; ' 

CRONACA TTAMNA 
E NOTIZIE TAE1E 

Avute p iù ii PI» ci «e Informazioni 
sui fatti dell'altra sera uppansce non èssere 
Mali i provocatori gli studenti arrestati, che 
furono vittime dì un equivoco per fatti av
venuti prima fra guardie di P. S. ed altre per* 
jsope. Noi non vogliamo dare un ulteriore 
gin ci i zio .ed a* petti a ru o la; - d eci si one del r e gio 
tribunale prov. Intanto sappiamo di'preciso 
che gli studenti raccolti ieri nel Teatio Gal* 

..ter hfcnrio stabilito di redigere una protesta 
4i cui si fa cenno nell'articolo seguente: 

AssoelazIoBie univers i tar i* . — La 
fjpfdut',' di ieri, gioveoì, fu aperta'ver so le ore 

M pomerid. 
^La presidenza (gentilmente assistita da vari 

membri tfet Comitato dell'Associazione ti en-
tim) domandò ed'ottenne che l'adunanza fosse 
dichiarata d'urgenza e sì-intitolasse : «Con
t e e za degli studenti.» 

Dopo non troppo lui ga discussione, con
dotta col massimo buon ordine, si deci se di 
non inare una Commissione, la quale rilevi 
accuratamente tutte le offese di cu• fossero 
«tati obbietto gli studenti durante tutto l'anno 
4 ne presenti legale reclamo pr<ssole «ispet
tive autorità, e, all'occorrenza al Parlamento 

Sezionale. ; 

,f Un 'apposita mano di studenti vegliava-co» 
Srjantemente alla porta del Teatro Galter, ove 
jSi tenne la seduta,Jperchè non entrassero che 

: eoli studenti. ' ' ' 
{per estratto) 

E. BERTANZA pres. 
Hella Cronaca e l e t t o r a l e è pubbli* 

cato il primo fogi:'0, anno secondo. Si occupa 
^oii tre collegi politici e delle pross me elezioni 
Ù icomunali «ti Padova. Ogni argomento di at

tivila, menta la nostra approvazione. 
Teatro Muovo. — Le prove generali del-

1 l'Opera Otello procedettero iersera felicemente. 
Con ire so IH prove d'orchestra si preluse ad 
ano spettàcolo che ha il suo trionfo ;isstcu«-
ra'o. Lode al direttore s gnor Dalla Baratta 
e più ancora ai signori professori d'orche si* ra, 
che offrono elemento di fare emergere il primo 
$1 livello de' più: distinti maestri. 

IlVillaui (protagonÌHtu),h celebre Pozioni, 
li Montanaro e lo Sterbinrsono gl'interpreti 

# « 1 * 1 * J_ l ' I ' ' I T • i- O 

di quello stentato e spesse volte .inoperóso 
passo volante. Oggi possiamo'assicurare che 
questo argomento non fu mai dimenticato 
dall' Ufficio governativo del «Genio civile di 
qui ; che la necessità e \';urgenza del ponte, 
che non erano state disconosciute dal Gover
no austriaco, il quale \>Qtòymore solito, si 
era accontentato di farlo fabbricare e nfab
bricare in'modi diversi e svariati in carta, 
furono ripetutamente fatte conoscere al Go
verno nazionale, che nuovi e pivi attendibili 
progetti furono testé approntati, e che richia
mati dallo ' stesso Governo n'oàtrp, saranno 
questi quanto prima assoggettati alle mini
steriali deliberazioni. Vogliamo sperare che 
dalle parole si rverrà ipresto ai fatti, e che 
cesi era l'anaeronintno e lo incomodo -incom
portabile di quel passo .volante. Gli uomini 
che qui R'interessano della cosa pubblica, 

i non curando le maldicenze dei tersiti dì mo
derno stampo,, non si arrestano nella via del 
dovere, né si accontentano di promuovere la 

i . 

Il generale Mèdici eh' èra. già in Genova 
è tornato a Firenze Deve pdrtire tìuàhto 
prima per Palermo nella sua'doppia q[uàlitk 
di prefetto e corn^ùdante. Gli saVà messo ad 
latus net la parte amministrativa il cav. 
Calenda. : i 

"PA&IGl. rv r giugno 
Rendita fr.'3'Qln'V ' . . 
; ì italiana & Oio . . 
Pérr. Vittorio Emanuele 

> 

BIBOBSA 

lbrabardo-Jóneto, 

24 
71 15 
55 60 
51 ^ 
397 -
45 -

I » 
2- K D 

? J V ' 
71 02 
5^ 15 
52 &) 
395 -
45 

«««h«z. ferrMmend.. 
lainbio sull'Italia . v . 
* usa 

Si sta elaborarido un nuovo regolàniénto 
di polizia per le prefetture delle Roma'grie.' 
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* r DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefarìi) 

/ , P&RIGL È - L a bapea aumenta^^ nu
merano di. miliqni 7 portafoglio 23(10, bi
glietti 9 1& tesoro 5, dirajpuzione anticipar 
.zi'oni 1[4; corit) particolari. 

BUEAREST; 24. - . E. giunto il Principe 
Napoleone, fu ricevuto alla'frontiera* dal pre
sidente, del consiglio, e all'ingresso della città 

esecuzione dell'opera giustamente deaerata | l m | principe Carlo. Le strade,erano imban-
dall'onorevole nostro confratello bassanese, 
ma si occupano adesso a ravvivare la idea© 
il progetto di una ferrovia che da Padova a 
Bussano passi per Oamposamp ero e "Citta
dèlla; la quale strada utilissima, anzi direm-

i mo necessaria pei paesi atti a Tersati, sarà di 

e, la città illuminata. -Domani .gran 
fèsta in onore del Principe. 
V FIRENZE,. 25. - Il senato continuò la 
discussione sulla tassa del macinato. Parla
rono in favore Leopardi,, Bella viti s eCorreale, 
contro Benintendi e R cotti. Il ministro delle 

stimolo alla costruzione d.lle-ferrovie M - J Finanze parlò diffusamente sulla sistemazione 
sano-Trento, e Ba9S^0 '^8telf.ynco.Tievi8^ 1 tìnanziarfa sulle econemie, introdotte, sulle 
11 Piemonte ha una rete sviluppatiss<ma ;di • »-—-.-.J-UL-,- ì\M^m. ,'• pm&w »»..,"... 
ferrovie e ne sente i'vantaggi : se v'ha re-
gioùe che abbisogni di uno sviluppo ài co 
teste strade e la Venezia, la quale senza de
trimento dei suoi interessi e.tlel suo avve
nire commerciale e industriale, non può star
sene contenta alla sola linea arteriale, che 
l'attraversa. La ferrovia Padova-Camposim-
piero-Cittadella-Bassano sarebbe di facile ese
cuzione e di poco costo. Ci arride la speranza 
che per iniziativa concorde dei Comuni coin
teressati si devenga prèsto àìle pratiche di 
'esecuzione, S'unisca a noi lì Brenta nei pro
pugnare quest'opera utibssima, urgente. 

•'? :\~L—:T i ' T " * ^ " r-* • " " ' • i L '-• 

r é * r 

Necrologi» 
: K> 

Mi sera cessava.di vivere nella nostra 
Città l 'ottno amico nostro Avv.jPesic^ 
Alvlsl, non ancora ventottenpe ! Eletto 
ingeguo, liberale devoto alla patria, già 
carcerato dai governo austriaco per alto 
tradimento ; caro », tutti coloro che l'avi 
vicinavano, lascia un vuoto gèli anima 
nostra e in quella dei tanti suoi amici.— 
La piena del dolore ci toglie di diffondere, 
maggiormente su questa preziosa esistenza 
troncata; noi intendiamo essere i primi a 
versare una lagrima come saremo certa; 
mente gli Ultimi a dimenticarlo. ' , 

L . R . - G . P . 

leggi' proposte.'Dice che la tassa del maci
nato e la principaie delle nuove tassò ; nega 
la gravezza della taksa? Spiega il sistema del 
contatore. La discussione continua dòqhahi. 

Un telegramma dà tivorno! annunzia che 
starnar^ è, morto il lsenatore;>ktteucci. La 
Corresponaance Itahenfoe smentisce,catego
ricamente la notizia data iiWjE&namd di 
Parigi dèi pi eparativi d'arrùòlamtàti nel-
rIta Ha centrale sotto la direzione di Menotti 
Garibaldi. Aggiùnge che gli apprezzamenti 
dei fatti a: quesìo riguardo mWwdarmno 
altrettanto malevoli quanto ing uiiosi. . 

PAR-IGI, 25. - tJorpo; legislativo, ^opo 
la lettura del processo verbale Emilio Pereire 
e Leroùx confutano le asserzipòi (di Pof'yer. 
L'incidente fu assai vivo ma non ebbe alcun 

'seguito. ; i LE 
LONDRA, 25. Camera dei Comuni. Duff 

e Laytud attaccano Disraeli per ìl_recente' di
scórso nella'parte che difende la politica estera 
del gabinetto. Stanley gli r̂ ispòride. É^pòti-
dendo a Griffitth dice < he l'Inghilterra non 
ha nessuna intenzione d înflnenzare il Gabi
netto Serbo sulla scelta del principe, purché 
gli obb\u.'hi internazionali siei-;o rispettati. 
Crede che le altre potenze; sieno dello stebso 
parere^ Camera dei Lords, Gian ville propone 
una seconda ottura del h) 11 sulla chiesa d'Ir
landa. Dice che la chiesa fallirebbe ai suo 

^97 50 9£ ^0 
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; Ferd. Campagna 'gerente responsabile"' 
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N. 5661. 
EDITTO ' 

.Questo,R. Tribunale,rende noto, che sus-
siate in cassa torte del medesimo effettivo de
naro pel complessivo importo di L.it. 3408^7 

•Mettente a 6 iriteri depositi ed a partite par
ziali in1 ciascuno WMi 122 depositi ed il 
qual denaro non veglie accolto ìlversamerilo 
nella R. Tesoreria ih Padova, a termini'della 
legge 17 Maggio 1863 N. 1270 ed annesso 
Regolamento 25 agosto 1865 N. 1444 sullo 
Cassò dei depositi e prestiti ber essere ri
spettivamente sostituite da jmónete d'oro ca
lanti, d*argento bucato d fuori di cordò, ni 
rame vecchio del conio austriaco fuori di cor
so e talune anche perchè non comprese nel 
novero specificato colla tabella ricordata nel-
V Editto: 31 dicembre 1867 N. 10396 inserito 
nel Giornale Ufficiale di Padova nei fogli'ai 
N. 3, 7 dell'anno corrente : il tutto come da
gli elenchi I che a notizia e norma respettiva 
potranno essere ostensibili nell'orario d'UÉcio 
presso il sig. ufficiale Bressan attuario 4Ua 
Commissione ai Giudiziali depositi. 

Si Vendono avvertiti conseguentemente] di 
tal emergenza gli, autori o proprietari^ dei 
detti, depositi Giudiziali esistenti «tui.tora in 
Gassa torte del Tribunale ed in particolare 
i rappresentanti di minori o Gurandi, dell'ob
bligo di questi ultimi e della facoltà, degli 
altri interessati non soggetti a sorveglianza 
tutoria o curatoria, dr provvedere a che si 
verifichi,il camhio d} quelle monete o in mo
nete italiane o in viglietti della Banca Na-

I ^ 

zion,^, o (in; quanto e-per quanto-dei caso) 
se ne Dropon|a una Investita ; diversa dalia 
contemplata dalla citata legge ; altrimenti do
vranno imputare alla propria negligenza se 
quéi depositi continueranno a rimanere in
fruttiferi nella Gassa forte del Ttihunaie. 

Dal Tribunale Provinciale i 
Padova 16 giugno 1868 

Il Presidente l 

Z A N E L L A 
(1 pub. n, 278) 

-fwìl ^ * * ^ < W ^ . Ì B 

Carnio d. 
HU 

X* si spedisce tanto in Italia che al-
QP3TIS l'estero, il catalogo goneralo (an-
3 Mlfc,w'no 1868̂1 della ditr.a A. Dante Fer-
roni, via Cavour, N.' 27 Firenze, a chi ne farà 
richiesta con lettera affrancata. 

(4pub.h. 261) 
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Con 
solo 
V Otello" h tale eublirnith, che lasc;a dietro a 

,Bè tutu Mi iìlosotìca autorità dell'arte che 
•jSi ri^contrq nel Myyeibeer. Noi parleremo 
rdoll'est'cuzione dopo la prima rappresenta
zione dell'Oidio. Le nostre impressioni alle 

,. prove si tradusse» o ne' più vivi applausi, nel 
pm sncfro entusiasmo. Come poi l'esimio 
Villani s'atteggi nel carattere del Moro, come 

' fa brava Pozzom B'ideutifichi in quello di De-

dal prof. Keller pubblichiamo 

• i 

gli agri 
provincia dei quali molti ne siamo certiJvi 
prenderanno pà té : 

ESPERIMENTI DELL'ARATRO 
A VAPORE. 

in r 

il fascicolo 1 ° del 

i • « 

"j 

Ferrara 25 giugno. 
A premura del Comizio agrario di Fenara 

nell'entrante settimana in un .'ibttdtf assai pros-
QÌpao alla: città a via luogo un esperimento 
del)'arittrp a, sapore, sistemai Fowler. , 

Non mancheremo di indicare in un pros
simo, numero i giorni dell' esperimento, ma 
ci facciamo premura di portare a pubblica 
conoscenza un tal fatto coli'intento di preve
nirne gli agricoltori, acciocché vi .accorpano 
numerosi per studiare sul campo dagli espe- Itr 
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